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Il Dipartimento Jonico in “Sistemi Giuridici ed Economici del Mediterra-
neo: società, ambiente, culture” (DJSGE) è il primo dipartimento dell’U-
niversità degli Studi di Bari Aldo Moro con sede a Taranto. Esso nasce 
dall’aggregazione di docenti e ricercatori della II Facoltà di Giurispru-
denza, della II Facoltà di Economia, dei corsi di laurea in Scienze della 
Formazione (Facoltà di Scienze della Formazione) di Taranto intorno a 
tematiche di ricerca e di formazione rispondenti alla vocazione mediterra-
nea dell’area ionica: ambiente, tutela della salute e del territorio, diritti ed 
economie del mare, valorizzazione dei saperi e delle culture dello spazio 
euro-mediterraneo.

Le aree marine protette, sulla scia delle più recenti istanze internazionali, 
non rappresentano più, o solo, uno strumento di tutela settoriale e limitato 
alla protezione di singoli ecosistemi, ma un elemento centrale delle nuove 
politiche di conservazione, rappresentando in nuce quella forma di tutela 
dell’ambiente e dei suoi equilibri scevra da qualunque finalità utilitaristi-
ca e nella quale l’interesse naturalistico assume una posizione di suprema-
zia sugli altri interessi pubblici e privati. E ciò in conformità con il Green 
Deal e la nuova Strategia europea sulla biodiversità per il 2030 che ha 
l’obiettivo di proteggere in modo efficace almeno il 30% della superficie 
terrestre e il 30% del mare, di cui almeno un terzo soggetta a un regime di 
stretta protezione. Il traguardo può essere conseguito solo dando vita ad 
una rete di aree marine protette efficacemente gestite nei mari europei ed 
implementate nell’intero Mediterraneo grazie ad accordi di cooperazione 
con i Paesi che si affacciano sulle sue sponde nel senso più profondo del 
Goal 14 dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. Questo lavoro analizza, 
in particolare, la normativa europea di settore e la cosiddetta Politica Ma-
rittima Integrata (PMI) e approda, infine, all’analisi della Pianificazione 
dello Spazio Marittimo (PSM), introdotta dalla direttiva Ue n. 89/2014, 
uno strumento che, se ben utilizzato, può diventare la chiave di volta per 
coniugare tutela e sviluppo nei mari europei e nel Mediterraneo.
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1

Introduzione

Questo lavoro nasce da una grande passione ed empatia con il 
mare nella consapevolezza che il nostro futuro dipenda da come e 
da quanto riusciremo a non incidere sui suoi equilibri, ma anche 
da quanto riusciremo ad occuparcene, a comprenderne le dinami-
che, non solo biologiche, ma, in prima istanza, giuridiche. Ho in-
teso l’indagine sulle aree protette marine quale una delle chiavi 
di volta per traguardare l’orizzonte, abbracciare una reale visione 
di sostenibilità, ma anche come oggetto di una possibile e diversa 
sperimentazione nell’ottica della emergente blue economy, nella 
consapevolezza della sempre più massiva utilizzazione degli spazi 
marini e del patrimonio costiero. 

Le aree protette, così come delineate e intese in questo studio, 
sulla scia delle più recenti istanze internazionali, non rappresenta-
no più, o solo, uno strumento di tutela settoriale e limitato alla pro-
tezione di singoli ecosistemi, ma un elemento centrale delle nuove 
politiche di conservazione, rappresentando in nuce quella forma di 
tutela dell’ambiente e dei suoi equilibri in quanto tale, scevra da 
qualunque finalità utilitaristica e nella quale l’interesse naturali-
stico assume una posizione di supremazia sugli altri interessi pub-
blici e privati. E ciò in conformità con la nuova Strategia europea 
sulla biodiversità dove la stessa biodiversità e i servizi ecosistemi-
ci, nostro capitale naturale, sono conservati, valutati e, per quanto 
possibile, ripristinati, per il loro valore intrinseco e perché possano 
continuare a sostenere in modo durevole la prosperità economica e 
il benessere umano nonostante i profondi cambiamenti in atto. In 
questo senso la reale e attuale sfida può essere quella di conferire 
diritti alla natura e ciò significa riconoscere che gli ecosistemi e le 
comunità naturali - magari inizialmente solo all’interno di deter-
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minati ambiti - sono entità con un autonomo diritto di esistere e di 
prosperare.

Le aree marine protette possono rappresentare un punto dal 
quale ripartire poiché portatrici di valori nuovi, un luogo dove re-
alizzare sperimentazioni esportabili, chi scrive è convinto sia così, 
dal loro corretto funzionamento può e deve riprendere non solo 
una tutela effettiva della natura, ma anche quel positivo e conta-
gioso effetto domino capace di portare ad un reale mutamento di 
prospettiva. Così questo lavoro vuol essere un invito accorato agli 
studiosi della materia ad approfondire, implementare le conoscen-
ze sul tema al fine di contribuire alla realizzazione di nuove forme 
di gestione sostenibili degli spazi marini, raccogliendo la sfida del 
Green Deal europeo. 

L’obiettivo, stabilito dalla nuova Strategia dell’Ue sulla biodi-
versità per il 2030, è, infatti, tutelare in modo efficace almeno il 
30% della superficie terrestre e il 30% del mare, di cui almeno un 
terzo soggetta a un regime di stretta protezione. Si tratta di un tar-
get ambizioso, difficile e indispensabile allo stesso tempo, poiché 
sono tanti i nodi da sciogliere e non solo giuridici. L’individua-
zione di una percentuale (30%) non può bastare e neppure quella 
di una data (2030), troppe volte le scadenze sono passate invano 
lasciando dietro di sé una scia di inerzia e rassegnazione, per que-
sto oggi è necessario un impegno corale, il mondo della ricerca 
deve essere di supporto all’azione politica e sociale. La situazione 
attuale, come verrà evidenziato in queste pagine, è complessa sia 
a livello europeo che Mediterraneo, se solo guardiamo all’Italia (il 
nostro paese insieme alla Francia diventano in questo lavoro un ca-
se study) solo il 4,53% delle acque territoriali è interessato da aree 
a vario titolo protette, includendo la rete nazionale più i siti Natura 
2000, ma la percentuale diminuisce sino all’1,67% se si considera-
no aree che sono gestite in maniera ottimale, e scende ancora allo 
0,01 se si analizzano le zone a protezione integrale.

Il traguardo relativo alla tutela dei mari europei può essere con-
seguito solo dando vita ad una rete di aree marine protette effica-
cemente gestite. Per quanto riguarda la tutela del Mediterraneo, gli 
Stati Ue sono, inoltre, chiamati ad instaurare sinergie ed accordi di 
collaborazione con i Paesi terzi che si affacciano sulle sue sponde. 
Il punto di arrivo è una gestione condivisa della comune risorsa 
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marina assicurando aree di nursery collegate tra loro e istituendo 
aree di transizione ove regolamentare su basi scientifiche le attività 
di prelievo ittico e le altre attività di blue economy. La rete di aree 
marine protette dei singoli stati nazionali deve coordinarsi lungo la 
costa e in mare con quella di Natura 2000 e poi con le altre misure 
di tutela internazionali, operando non solo nel mare territoriale, 
ma anche nella Zona Economica Esclusiva (ZEE) e poi ancora nel 
mare libero con la finalità di assicurare misure di gestione efficaci 
sulla base dei principi della Convenzione delle Nazioni Unite sul 
diritto del mare (UNCLOS). 

Al fenomeno della cosiddetta «territorializzazione dei mari» a 
cui stiamo assistendo deve, quindi, corrispondere una consapevo-
lezza ambientale diversa nel Mediterraneo, nel vero spirito della 
Convenzione di Barcellona. Si tratta di trovare sinergie tra i vari 
strumenti giuridici disponibili e realizzare uno sforzo di coordi-
namento, immaginare, come in un puzzle da ricostruire, una geo-
grafia ambientale mediterranea assegnando a ciascun tassello una 
funzione precisa e uno speciale regime di tutela e gestione delle 
risorse. L’ossatura diventa, appunto, la rete di aree marine protette 
mediterranea, che può nascere da quella già esistente delle Aree 
Specialmente Protette di Importanza Mediterranea (ASPIM), con-
nessa tramite «corridoi ecologici» e, quindi, implementata da altre 
buffer zones, le quali non devono necessariamente avere le carat-
teristiche di un’area protetta, ma possono anche essere realizzate 
da altri strumenti di tutela mutuati da quelli previsti per la pesca 
marittima come le Fisheries Restricted Areas (FRAs) o per la tute-
la dell’ambiente in generale, come le Zone di Protezione Ecologica 
(ZPE). Tutti questi strumenti vanno impiegati in modo armonico 
nel segno di una visione condivisa. Si tratta di una sfida ambiziosa 
nella quale le parole «sinergia mediterranea», basata sulla coopera-
zione, fanno il pari con «sostenibilità mediterranea» nel senso più 
profondo del Goal 14 dell’Agenda 2030. Non si tratta di avviare un 
nuovo processo, bensì di proseguire quanto iniziato a Barcellona 
nel 1978, un progetto che sino a questo momento è sostanzialmen-
te naufragato nella conflittualità geopolitica euro-mediterranea e 
nella mancanza di una vera politica marittima europea per la sua 
sponda Sud.
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Oggi, però, i tempi sembrano essere più maturi, poiché in Eu-
ropa si assiste ad una consapevolezza differente. Esiste infatti una 
Politica Marittima Integrata (PMI) e, come osservato, tutte le nor-
mative che si occupano della tutela dell’ambiente e della regola-
zione delle attività marine sono collegate fra loro e sembrano con-
vergere verso un unico obiettivo che per realizzarsi deve, appunto, 
rafforzare la cooperazione fra gli Stati nell’ambito marittimo. Vi 
è uno strumento che può essere utilizzato con questa finalità, vale 
a dire la Pianificazione dello Spazio Marittimo (PSM), introdotta 
dalla direttiva Ue n. 89/2014. Se ben impiegato, può diventare la 
chiave di volta del processo virtuoso che qui si proverà a ricostru-
ire. 

Queste linee evolutive pongono la considerazione che da siste-
ma di tutela e protezione di alcune zone di mare, le aree marine 
protette si stiano trasformando in uno strumento più complessivo 
di gestione del territorio marino e costiero, sempre più ampio ed 
articolato nel quale, come accennato, devono trovare sintesi tutte le 
esigenze legate al concetto di sostenibilità, contemperando tutela 
e sviluppo economico. Ciò a patto che qualunque attività si svolga 
sotto un attento monitoraggio e vi sia uno stringente rispetto delle 
misure di protezione e adeguati sistemi di repressione dell’illegali-
tà, nonchè sia assicurata la compatibilità di tutte le attività su basi 
scientifiche che è proprio il senso più profondo dell’economia blu. 
Per questo si sono approfonditi i temi relativi alle attività di pesca 
marittima e quelle turistiche nelle aree marine protette. 

In questa prospettiva il valore delle AMP amplifica la sua por-
tata, l’indagine diviene una delle possibili chiavi di lettura rispetto 
alla complessità del cosiddetto «approccio ecosistemico», ma esse 
sono anche uno strumento concreto che va reso efficace, innanzi-
tutto, comprendendo a fondo la loro funzione, e considerandole 
quale volano di tutela e sviluppo nella visione europea o meglio 
euro-mediterranea.


